
DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001, n. 165  

Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dip endenze delle 

amministrazioni pubbliche.  
   
 Vigente al: 10-8-2017   
 

Art. 54. 
                  (( (Codice di comportamento). ))   
  
  ((1. Il Governo definisce un codice di comportament o dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni al fine di assicura re la qualita' dei 
servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione,  il  rispetto  dei 
doveri costituzionali di diligenza, lealta', imparz ialita' e servizio 
esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. Il cod ice  contiene  una 
specifica sezione dedicata ai doveri  dei  dirigent i,  articolati  in 
relazione alle funzioni attribuite, e comunque prev ede  per  tutti  i 
dipendenti  pubblici  il  divieto  di  chiedere  o  di  accettare,  a 
qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilita' ,  in  connessione 
con l'espletamento delle proprie funzioni  o  dei  compiti  affidati, 
fatti salvi i regali d'uso, purche' di modico  valo re  e  nei  limiti 
delle normali relazioni di cortesia.))  ((48))   
  ((2.  Il  codice,  approvato  con  decreto  del  Pr esidente   della 
Repubblica, previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta  del  Ministro  per  la  pubblica   ammini strazione   e   la 
semplificazione, previa intesa in sede di  Conferen za  unificata,  e' 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e consegnato al   dipendente,  che 
lo sottoscrive all'atto dell'assunzione.  
  3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di  comportamento, 
compresi quelli relativi  all'attuazione  del  Pian o  di  prevenzione 
della  corruzione,  e'  fonte  di  responsabilita'  disciplinare.  La 
violazione  dei  doveri  e'  altresi'   rilevante   ai   fini   della 
responsabilita' civile, amministrativa e contabile  ogniqualvolta  le 
stesse responsabilita' siano collegate  alla  viola zione  di  doveri, 
obblighi, leggi o  regolamenti.  Violazioni  gravi  o  reiterate  del 
codice comportano l'applicazione della sanzione di  cui  all'articolo 
55-quater, comma 1.  
  4. Per ciascuna magistratura e per l'Avvocatura  dello  Stato,  gli 
organi delle associazioni di categoria adottano un codice etico a cui 
devono aderire gli appartenenti  alla  magistratura   interessata.  In 
caso di inerzia, il codice e' adottato dall'organo di  autogoverno.))  
((48))   
  ((5. Ciascuna pubblica  amministrazione  definisce,   con  procedura 
aperta alla partecipazione e previo parere obbligat orio  del  proprio 
organismo  indipendente  di  valutazione,  un   pro prio   codice   di 
comportamento che integra e specifica il codice di  comportamento  di 
cui al comma 1. Al codice di comportamento di cui a l  presente  comma 
si applicano le disposizioni del comma 3. A tali fi ni, la Commissione 
per   la   valutazione,   la   trasparenza   e   l' integrita'   delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT) definisce criteri ,  linee  guida  e 
modelli uniformi per singoli settori o tipologie di  amministrazione.  
  6.  Sull'applicazione  dei  codici  di  cui  al  presente  articolo 
vigilano i dirigenti responsabili di ciascuna strut tura, le strutture 
di controllo interno e gli uffici di disciplina.  
  7. Le pubbliche amministrazioni verificano annual mente lo stato  di 
applicazione dei codici e organizzano  attivita'  d i  formazione  del 



personale  per  la  conoscenza  e  la  corretta  ap plicazione   degli 
stessi)) .  
  
-------------  
AGGIORNAMENTO (48)  
  La L. 6 novembre 2012, n. 190 ha disposto (con l' art. 1, comma  45) 
che "I codici di cui all'articolo  54,  commi  1  e   4,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dal comma 44, sono 
approvati entro sei mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge".  
                            Art. 54-bis.  
       (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti).  
  
  1. Fuori dei  casi  di  responsabilita'  a  titol o  di  calunnia  o 
diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 
del codice civile, il pubblico dipendente che denun cia  all'autorita' 
giudiziaria o alla  Corte  dei  conti,  ((o  all'Autorita'  nazionale 
anticorruzione  (ANAC),))   ovvero  riferisce  al  proprio   superiore 
gerarchico condotte illecite  di  cui  sia  venuto  a  conoscenza  in 
ragione  del  rapporto  di  lavoro,  non  puo'   es sere   sanzionato, 
licenziato o sottoposto ad  una  misura  discrimina toria,  diretta  o 
indiretta, avente effetti  sulle  condizioni  di  l avoro  per  motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denunc ia.  
  2.  Nell'ambito  del  procedimento  disciplinare,   l'identita'  del 
segnalante non puo' essere rivelata, senza il  suo  consenso,  sempre 
che  la  contestazione  dell'addebito  disciplinare   sia  fondata  su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla seg nalazione. Qualora 
la  contestazione  sia  fondata,  in  tutto   o   i n   parte,   sulla 
segnalazione, l'identita' puo' essere rivelata ove la sua  conoscenza 
sia assolutamente indispensabile per la difesa dell 'incolpato.  
  3.  L'adozione  di   misure   discriminatorie   e '   segnalata   al 
Dipartimento  della  funzione  pubblica,  per  i   provvedimenti   di 
competenza,  dall'interessato  o   dalle   organizz azioni   sindacali 
maggiormente  rappresentative  nell'amministrazione   nella  quale  le 
stesse sono state poste in essere.  
  4. La denuncia e' sottratta all'accesso previsto dagli articoli  22 
e  seguenti  della  legge  7  agosto  1990,  n.  24 1,  e   successive 
modificazioni.  
                             Articolo 55  
  (Responsabilita', infrazioni e sanzioni, procedur e conciliative).  
  
  1. Le disposizioni del presente articolo e di que lli seguenti, fino 
all'articolo 55-octies, costituiscono norme imperat ive,  ai  sensi  e 
per gli effetti degli articoli 1339 e 1419, secondo  comma, del codice 
civile, e si applicano ai rapporti di lavoro di cui   all'articolo  2, 
comma 2, alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche  di  cui 
all'articolo 1, comma 2.  ((La  violazione  dolosa  o  colposa  delle 
suddette disposizioni costituisce illecito discipli nare  in  capo  ai 
dipendenti preposti alla loro applicazione.))  ((71))   
  2. Ferma  la  disciplina  in  materia  di  respon sabilita'  civile, 
amministrativa, penale e contabile, ai rapporti di lavoro di  cui  al 
comma 1 si applica l'articolo 2106 del codice  civi le.  Salvo  quanto 
previsto dalle disposizioni del presente  Capo,  la   tipologia  delle 
infrazioni e  delle  relative  sanzioni  e'  defini ta  dai  contratti 
collettivi.    La    pubblicazione     sul     sito      istituzionale 
dell'amministrazione del codice disciplinare,  reca nte  l'indicazione 
delle predette infrazioni e relative sanzioni, equi vale a  tutti  gli 



effetti alla sua affissione all'ingresso della sede  di lavoro.  
  3. La contrattazione collettiva non  puo'  istitu ire  procedure  di 
impugnazione dei provvedimenti disciplinari. Resta salva la  facolta' 
di  disciplinare  mediante  i  contratti  collettiv i   procedure   di 
conciliazione non  obbligatoria,  fuori  dei  casi  per  i  quali  e' 
prevista la sanzione disciplinare del licenziamento , da instaurarsi e 
concludersi entro un termine non  superiore  a  tre nta  giorni  dalla 
contestazione dell'addebito e comunque prima  dell' irrogazione  della 
sanzione. La sanzione concordemente  determinata  a ll'esito  di  tali 
procedure non puo' essere di specie diversa da quel la prevista, dalla 
legge o dal contratto collettivo, per l'infrazione per  la  quale  si 
procede e non e' soggetta ad impugnazione. I termin i del procedimento 
disciplinare restano sospesi dalla data di apertura   della  procedura 
conciliativa e riprendono a decorrere nel  caso  di   conclusione  con 
esito negativo. Il contratto  collettivo  definisce   gli  atti  della 
procedura conciliativa che ne determinano l'inizio e la conclusione.  
  4. Fermo  quanto  previsto  nell'articolo  21,  p er  le  infrazioni 
disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degl i articoli 55-bis, 
comma 7, e 55-sexies, comma 3, si  applicano,  ove  non  diversamente 
stabilito dal contratto collettivo, le disposizioni  di cui al comma 4 
del predetto articolo 55-bis, ma  le  determinazion i  conclusive  del 
procedimento sono adottate  dal  dirigente  general e  o  titolare  di 
incarico conferito ai sensi dell'articolo 19, comma  3.  
  
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
  Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.  22,  comma 
13) che "Le disposizioni  di  cui  al  Capo  VII  s i  applicano  agli 
illeciti disciplinari commessi successivamente alla  data  di  entrata 
in vigore del presente decreto".  
                             Art. 55-bis  
          (Forme e termini del procedimento discipl inare).  
  
  ((1. Per le infrazioni di minore gravita', per le q uali e' prevista 
l'irrogazione della sanzione del rimprovero verbale , il  procedimento 
disciplinare e' di competenza del responsabile dell a struttura presso 
cui presta servizio il dipendente. Alle infrazioni per  le  quali  e' 
previsto il rimprovero verbale si applica la discip lina stabilita dal 
contratto collettivo.))  ((71))   
  ((2. Ciascuna amministrazione, secondo  il  proprio   ordinamento  e 
nell'ambito della propria organizzazione, individua  l'ufficio  per  i 
procedimenti disciplinari competente per le infrazi oni  punibili  con 
sanzione  superiore  al  rimprovero  verbale  e  ne   attribuisce   la 
titolarita' e responsabilita'.))  ((71))   
  ((3. Le amministrazioni, previa convenzione, posson o  prevedere  la 
gestione unificata  delle  funzioni  dell'ufficio  competente  per  i 
procedimenti  disciplinari,  senza  maggiori  oneri   per  la  finanza 
pubblica.))  ((71))   
  ((4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5 5-quater,  commi 
3-bis  e  3-ter,  per  le  infrazioni  per  le  qua li   e'   prevista 
l'irrogazione  di  sanzioni  superiori  al  rimprov ero  verbale,   il 
responsabile  della  struttura  presso   cui   pres ta   servizio   il 
dipendente, segnala immediatamente, e comunque  ent ro  dieci  giorni, 
all'ufficio  competente  per  i  procedimenti  disc iplinari  i  fatti 
ritenuti di rilevanza disciplinare di  cui  abbia  avuto  conoscenza. 
L'Ufficio   competente   per   i   procedimenti   d isciplinari,   con 
immediatezza e  comunque  non  oltre  trenta  giorn i  decorrenti  dal 



ricevimento della predetta segnalazione, ovvero dal   momento  in  cui 
abbia  altrimenti  avuto  piena  conoscenza  dei  f atti  ritenuti  di 
rilevanza   disciplinare,   provvede   alla   conte stazione   scritta 
dell'addebito e convoca l'interessato, con  un  pre avviso  di  almeno 
venti giorni, per l'audizione in contraddittorio  a   sua  difesa.  Il 
dipendente puo' farsi  assistere  da  un  procurato re  ovvero  da  un 
rappresentante dell'associazione sindacale cui ader isce o  conferisce 
mandato.  In  caso  di  grave  ed  oggettivo  imped imento,  ferma  la 
possibilita'  di  depositare  memorie  scritte,  il   dipendente  puo' 
richiedere che l'audizione a sua difesa sia differi ta, per  una  sola 
volta, con proroga del termine per la conclusione d el procedimento in 
misura corrispondente. Salvo quanto  previsto  dall 'articolo  54-bis, 
comma 4, il dipendente ha diritto di accesso agli a tti istruttori del 
procedimento. L'ufficio competente per  i  procedim enti  disciplinari 
conclude  il  procedimento,  con  l'atto  di   arch iviazione   o   di 
irrogazione   della   sanzione,   entro   centovent i   giorni   dalla 
contestazione dell'addebito. Gli atti  di  avvio  e   conclusione  del 
procedimento  disciplinare,  nonche'  l'eventuale  provvedimento   di 
sospensione cautelare del dipendente,  sono  comuni cati  dall'ufficio 
competente   di   ogni   amministrazione,   per    via    telematica, 
all'Ispettorato per la funzione pubblica, entro  ve nti  giorni  dalla 
loro adozione. Al fine di tutelare la riservatezza del dipendente, il 
nominativo dello stesso e' sostituito da un codice  identificativo.))  
((71))   
  ((5. La comunicazione di contestazione dell'addebit o al dipendente, 
nell'ambito del  procedimento  disciplinare,  e'  e ffettuata  tramite 
posta elettronica certificata, nel caso in cui il d ipendente  dispone 
di idonea casella di  posta,  ovvero  tramite  cons egna  a  mano.  In 
alternativa all'uso  della  posta  elettronica  cer tificata  o  della 
consegna  a  mano,   le   comunicazioni   sono   ef fettuate   tramite 
raccomandata postale con ricevuta di ritorno.  Per  le  comunicazioni 
successive  alla  contestazione  dell'addebito,  e'    consentita   la 
comunicazione tra l'amministrazione ed i  propri  d ipendenti  tramite 
posta elettronica o altri strumenti informatici di comunicazione,  ai 
sensi  dell'articolo  47,  comma  3,  secondo  peri odo,  del  decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero anche  al  numero  di  fax  o 
altro indirizzo di  posta  elettronica,  previament e  comunicati  dal 
dipendente o dal suo procuratore.))  ((71))   
  6. Nel  corso  dell'istruttoria,  ((l'Ufficio  per  i  procedimenti 
disciplinari puo'  acquisire  da  altre  amministra zioni  pubbliche))  
informazioni  o  documenti   rilevanti   per   la   definizione   del 
procedimento. La predetta  attivita'  istruttoria  non  determina  la 
sospensione  del  procedimento,  ne'  il  differime nto  dei  relativi 
termini. ((71))   
  7. Il ((...))  dipendente o il dirigente, appartenente  alla  ste ssa 
((o a una diversa))  amministrazione pubblica dell'incolpato  ((...)) , 
che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio  o   di  servizio  di 
informazioni rilevanti per un  procedimento  discip linare  in  corso, 
rifiuta,  senza  giustificato  motivo,  la  collabo razione  richiesta 
((dall'Ufficio disciplinare))  procedente ovvero  rende  dichiarazioni 
false  o  reticenti,   e'   soggetto   all'applicaz ione,   da   parte 
dell'amministrazione di  appartenenza,  della  sanz ione  disciplinare 
della sospensione dal servizio  con  privazione  de lla  retribuzione, 
commisurata alla gravita'  dell'illecito  contestat o  al  dipendente, 
fino ad un massimo di quindici giorni. ((71))   
  8. In caso di trasferimento del dipendente, a qua lunque titolo,  in 
un'altra amministrazione pubblica, il  procedimento   disciplinare  e' 



avviato  o  ((concluso  e))    la   sanzione   e'   applicata   presso 
quest'ultima. ((In caso di trasferimento del dipendente  in  pend enza 
di  procedimento   disciplinare,   l'ufficio   per   i   procedimenti 
disciplinari  che  abbia  in  carico  gli  atti  pr ovvede  alla  loro 
tempestiva   trasmissione   al   competente   uffic io    disciplinare 
dell'amministrazione presso cui il dipendente e' tr asferito. In  tali 
casi il procedimento disciplinare  e'  interrotto  e  dalla  data  di 
ricezione   degli   atti   da   parte    dell'uffic io    disciplinare 
dell'amministrazione presso cui il dipendente e' tr asferito decorrono 
nuovi termini per la contestazione dell'addebito o per la conclusione 
del procedimento. Nel caso in cui  l'amministrazion e  di  provenienza 
venga a  conoscenza  dell'illecito  disciplinare  s uccessivamente  al 
trasferimento del dipendente, la stessa  Amministra zione  provvede  a 
segnalare immediatamente  e  comunque  entro  venti   giorni  i  fatti 
ritenuti di rilevanza disciplinare  all'Ufficio  pe r  i  procedimenti 
disciplinari dell'amministrazione presso cui il dip endente  e'  stato 
trasferito e dalla data  di  ricezione  della  pred etta  segnalazione 
decorrono i termini per  la  contestazione  dell'ad debito  e  per  la 
conclusione del procedimento. Gli esiti del procedi mento disciplinare 
vengono  in  ogni  caso  comunicati  anche   all'am ministrazione   di 
provenienza del dipendente.))  ((71))   
  9. ((La cessazione del rapporto di lavoro estingue il  procedimento 
disciplinare salvo che per  l'infrazione  commessa  sia  prevista  la 
sanzione  del  licenziamento  o  comunque  sia  sta ta   disposta   la 
sospensione cautelare dal servizio. In  tal  caso  le  determinazioni 
conclusive sono assunte ai fini degli effetti giuri dici ed  economici 
non preclusi dalla cessazione del rapporto di lavor o.))  ((71))   
  ((9-bis. Sono nulle le disposizioni  di  regolament o,  le  clausole 
contrattuali o le disposizioni  interne,  comunque  qualificate,  che 
prevedano  per  l'irrogazione  di  sanzioni  discip linari   requisiti 
formali o  procedurali  ulteriori  rispetto  a  que lli  indicati  nel 
presente  articolo  o  che   comunque   aggravino   il   procedimento 
disciplinare.))  ((71))   
  ((9-ter.  La  violazione  dei  termini  e  delle  d isposizioni  sul 
procedimento disciplinare previste dagli articoli d a 55 a  55-quater, 
fatta salva l'eventuale responsabilita' del dipende nte cui  essa  sia 
imputabile, non determina la decadenza dall'azione  disciplinare  ne' 
l'invalidita' degli atti  e  della  sanzione  irrog ata,  purche'  non 
risulti  irrimediabilmente  compromesso  il  diritt o  di  difesa  del 
dipendente, e le modalita'  di  esercizio  dell'azi one  disciplinare, 
anche in ragione della natura  degli  accertamenti  svolti  nel  caso 
concreto,  risultino  comunque  compatibili  con  i l   principio   di 
tempestivita'. Fatto salvo quanto previsto  dall'ar ticolo  55-quater, 
commi 3-bis e 3-ter, sono da considerarsi perentori  il termine per la 
contestazione dell'addebito e  il  termine  per  la   conclusione  del 
procedimento.))  ((71))   
  ((9-quater. Per il personale docente, educativo  e  amministrativo, 
tecnico e ausiliario  (ATA)  presso  le  istituzion i  scolastiche  ed 
educative statali, il procedimento disciplinare per  le infrazioni per 
le quali e' prevista l'irrogazione di sanzioni fino  alla  sospensione 
dal servizio con privazione della retribuzione per dieci giorni e' di 
competenza del responsabile della struttura in poss esso di  qualifica 
dirigenziale  e  si  svolge  secondo  le  disposizi oni  del  presente 
articolo. Quando il responsabile della  struttura  non  ha  qualifica 
dirigenziale o comunque per le infrazioni punibili con sanzioni  piu' 
gravi  di  quelle  indicate  nel  primo  periodo,   il   procedimento 
disciplinare  si  svolge  dinanzi  all'Ufficio   co mpetente   per   i 



procedimenti disciplinari.))  ((71))   
  
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
  Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.  22,  comma 
13) che "Le disposizioni  di  cui  al  Capo  VII  s i  applicano  agli 
illeciti disciplinari commessi successivamente alla  data  di  entrata 
in vigore del presente decreto".  
                             Art. 55-ter  
   (Rapporti fra procedimento disciplinare e proced imento penale).  
  
  1. Il procedimento disciplinare, che abbia ad ogg etto, in  tutto  o 
in  parte,  fatti  in  relazione   ai   quali   pro cede   l'autorita' 
giudiziaria,  e'  proseguito  e  concluso  anche  i n   pendenza   del 
procedimento penale. ((PERIODO SOPPRESSO DAL D.LGS. 30 MARZO 2001, N. 
165)) . ((Per le infrazioni per le quali e' applicabile  un a  sanzione 
superiore  alla  sospensione  dal  servizio  con   privazione   della 
retribuzione  fino  a  dieci  giorni,  l'ufficio  c ompetente  per   i 
procedimenti disciplinari)) , nei  casi  di  particolare  complessita' 
dell'accertamento  del  fatto  addebitato  al  dipe ndente  e   quando 
all'esito dell'istruttoria non  dispone  di  elemen ti  sufficienti  a 
motivare   l'irrogazione   della   sanzione,   puo'    sospendere   il 
procedimento disciplinare fino al termine di quello   penale ((.  Fatto 
salvo quanto  previsto  al  comma  3,  il  procedim ento  disciplinare 
sospeso puo' essere riattivato qualora  l'amministr azione  giunga  in 
possesso  di  elementi   nuovi,   sufficienti   per    concludere   il 
procedimento,  ivi  incluso  un  provvedimento  giu risdizionale   non 
definitivo. Resta in ogni caso salva la possibilita ' di  adottare  la 
sospensione  o  altri  provvedimenti  cautelari  ne i  confronti   del 
dipendente.))  ((71))   
  2. Se il procedimento disciplinare, non sospeso,  si  conclude  con 
l'irrogazione di una sanzione  e,  successivamente,   il  procedimento 
penale viene definito con una sentenza  irrevocabil e  di  assoluzione 
che riconosce che il fatto addebitato al dipendente   non  sussiste  o 
non costituisce illecito penale o che il dipendente  medesimo  non  lo 
ha   commesso,   ((l'ufficio   competente    per    i    procediment i 
disciplinari)) , ad istanza di parte da proporsi entro il  termine   di 
decadenza di sei mesi dall'irrevocabilita'  della  pronuncia  penale, 
riapre il procedimento disciplinare  per  modificar ne  o  confermarne 
l'atto conclusivo in relazione all'esito del giudiz io penale. ((71))   
  3. Se il procedimento disciplinare si conclude co n  l'archiviazione 
ed il processo penale con  una  sentenza  irrevocab ile  di  condanna, 
((l'ufficio competente per i procedimenti  discipli nari))   riapre  il 
procedimento disciplinare per adeguare le  determin azioni  conclusive 
all'esito  del  giudizio  penale.  Il  procedimento   disciplinare  e' 
riaperto,  altresi',  se  dalla  sentenza  irrevoca bile  di  condanna 
risulta che il fatto addebitabile al dipendente in sede  disciplinare 
comporta la sanzione del licenziamento, mentre ne e ' stata  applicata 
una diversa. ((71))   
  ((4.  Nei  casi  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3,  il  procedimento 
disciplinare  e',  rispettivamente,  ripreso  o  ri aperto,   mediante 
rinnovo della  contestazione  dell'addebito,  entro   sessanta  giorni 
dalla comunicazione della sentenza, da parte  della   cancelleria  del 
giudice, all'amministrazione di appartenenza del  d ipendente,  ovvero 
dal ricevimento dell'istanza di riapertura. Il proc edimento si svolge 
secondo quanto previsto  nell'articolo  55-bis  con   integrale  nuova 
decorrenza dei termini ivi previsti per la conclusi one dello  stesso. 



Ai fini delle determinazioni conclusive,  l'ufficio   procedente,  nel 
procedimento disciplinare ripreso o riaperto, appli ca le disposizioni 
dell'articolo 653, commi 1 e 1-bis, del codice di p rocedura penale.))  
((71))   
  
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
  Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.  22,  comma 
13) che "Le disposizioni  di  cui  al  Capo  VII  s i  applicano  agli 
illeciti disciplinari commessi successivamente alla  data  di  entrata 
in vigore del presente decreto".  
                           Art. 55-quater  
                    (Licenziamento disciplinare).  
  
  1. Ferma la disciplina in tema di licenziamento p er giusta causa  o 
per giustificato  motivo  e  salve  ulteriori  ipot esi  previste  dal 
contratto collettivo, si applica comunque  la  sanz ione  disciplinare 
del licenziamento nei seguenti casi:  
    a)  falsa  attestazione  della  presenza  in  s ervizio,  mediante 
l'alterazione dei sistemi di rilevamento della pres enza o  con  altre 
modalita'  fraudolente,  ovvero  giustificazione   dell'assenza   dal 
servizio mediante una  certificazione  medica  fals a  o  che  attesta 
falsamente uno stato di malattia;  
    b) assenza priva di  valida  giustificazione  p er  un  numero  di 
giorni, anche non continuativi,  superiore  a  tre  nell'arco  di  un 
biennio o comunque per piu' di sette giorni nel  co rso  degli  ultimi 
dieci anni ovvero mancata ripresa del servizio, in  caso  di  assenza 
ingiustificata, entro il termine fissato dall'ammin istrazione;  
    c)   ingiustificato   rifiuto    del    trasfer imento    disposto 
dall'amministrazione per motivate esigenze di servi zio;  
    d) falsita' documentali o dichiarative  commess e  ai  fini  o  in 
occasione  dell'instaurazione  del  rapporto  di  l avoro  ovvero   di 
progressioni di carriera;  
    e)  reiterazione  nell'ambiente  di  lavoro  di   gravi   condotte 
aggressive o moleste o minacciose  o  ingiuriose  o   comunque  lesive 
dell'onore e della dignita' personale altrui;  
    f)  condanna  penale  definitiva,  in  relazion e  alla  quale  e' 
prevista  l'interdizione  perpetua   dai   pubblici    uffici   ovvero 
l'estinzione, comunque denominata, del rapporto di lavoro.  
    f-bis) gravi o reiterate violazioni dei codici di  comportamento, 
ai sensi dell'articolo 54, comma 3; (71)  
    f-ter) commissione dolosa, o gravemente colposa ,  dell'infrazione 
di cui all'articolo 55-sexies, comma 3; (71)  
    f-quater) la reiterata  violazione  di  obbligh i  concernenti  la 
prestazione lavorativa, che abbia determinato l'app licazione, in sede 
disciplinare,  della  sospensione  dal  servizio   per   un   periodo 
complessivo superiore a un anno nell'arco di un bie nnio; (71)  
    f-quinquies)  insufficiente  rendimento,  dovut o  alla  reiterata 
violazione degli  obblighi  concernenti  la  presta zione  lavorativa, 
stabiliti  da  norme  legislative  o  regolamentari ,  dal   contratto 
collettivo    o    individuale,    da    atti     e      provvedimenti 
dell'amministrazione  di  appartenenza,  e  rilevat o  dalla  costante 
valutazione negativa della performance  del  dipend ente  per  ciascun 
anno dell'ultimo triennio,  resa  a  tali  specific i  fini  ai  sensi 
dell'articolo 3, comma 5-bis, del  decreto  legisla tivo  n.  150  del 
2009. (71)  
  1-bis. Costituisce falsa attestazione della  pres enza  in  servizio 



qualunque modalita' fraudolenta posta in essere, an che avvalendosi di 
terzi, per far risultare  il  dipendente  in  servi zio  o  trarre  in 
inganno  l'amministrazione  presso  la  quale  il  dipendente  presta 
attivita' lavorativa circa il rispetto dell'orario  di  lavoro  dello 
stesso. Della violazione risponde anche chi abbia  agevolato  con  la 
propria condotta attiva o omissiva la condotta frau dolenta. (67)  
  2. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 25 MAGGIO 2017, N. 7 5. (71)  
  3. Nei casi di cui al comma  1,  lettere  a),  d) ,  e)  ed  f),  il 
licenziamento e'  senza  preavviso.  Nei  casi  in  cui  le  condotte 
punibili  con  il  licenziamento  sono  accertate  in  flagranza,  si 
applicano le previsioni dei commi da 3-bis a 3-quin quies. (71)  
  3-bis.  Nel  caso  di  cui  al  comma  1,  letter a  a),  la   falsa 
attestazione della  presenza  in  servizio,  accert ata  in  flagranza 
ovvero mediante strumenti di sorveglianza o  di  re gistrazione  degli 
accessi o delle presenze, determina l'immediata sos pensione cautelare 
senza stipendio del dipendente, fatto salvo  il  di ritto  all'assegno 
alimentare nella misura  stabilita  dalle  disposiz ioni  normative  e 
contrattuali  vigenti,  senza   obbligo   di   prev entiva   audizione 
dell'interessato. La sospensione e' disposta dal  r esponsabile  della 
struttura in cui il dipendente lavora o, ove ne  ve nga  a  conoscenza 
per primo, dall'ufficio di cui  all'articolo  55-bi s,  comma  4,  con 
provvedimento motivato, in via immediata e comunque  entro quarantotto 
ore dal  momento  in  cui  i  suddetti  soggetti  n e  sono  venuti  a 
conoscenza. La violazione di tale termine non deter mina la  decadenza 
dall'azione  disciplinare   ne'   l'inefficacia   d ella   sospensione 
cautelare, fatta salva l'eventuale responsabilita' del dipendente cui 
essa sia imputabile. (67)  
  3-ter. Con il medesimo provvedimento di  sospensi one  cautelare  di 
cui al comma 3-bis si procede anche  alla  contestu ale  contestazione 
per iscritto dell'addebito e alla convocazione del dipendente dinanzi 
all'Ufficio di cui all'articolo 55-bis, comma  4.  Il  dipendente  e' 
convocato, per il contraddittorio a sua difesa, con  un  preavviso  di 
almeno quindici giorni e  puo'  farsi  assistere  d a  un  procuratore 
ovvero  da  un  rappresentante  dell'associazione  sindacale  cui  il 
lavoratore  aderisce   o   conferisce   mandato.   Fino   alla   data 
dell'audizione, il dipendente  convocato  puo'  inv iare  una  memoria 
scritta o, in  caso  di  grave,  oggettivo  e  asso luto  impedimento, 
formulare motivata istanza di  rinvio  del  termine   per  l'esercizio 
della sua difesa per un periodo non superiore  a  c inque  giorni.  Il 
differimento del termine a difesa del dipendente pu o' essere disposto 
solo una volta nel corso  del  procedimento.  L'Uff icio  conclude  il 
procedimento entro  trenta  giorni  dalla  ricezion e,  da  parte  del 
dipendente, della  contestazione  dell'addebito.  L a  violazione  dei 
suddetti  termini,  fatta  salva  l'eventuale   res ponsabilita'   del 
dipendente cui  essa  sia  imputabile,  non  determ ina  la  decadenza 
dall'azione disciplinare ne' l'invalidita' della  s anzione  irrogata, 
purche' non  risulti  irrimediabilmente  compromess o  il  diritto  di 
difesa  del  dipendente  e  non  sia  superato  il  termine  per   la 
conclusione del procedimento di cui  all'articolo  55-bis,  comma  4. 
(67)  
  3-quater. Nei casi di cui al comma 3-bis, la denu ncia  al  pubblico 
ministero e la segnalazione alla competente procura   regionale  della 
Corte dei conti  avvengono  entro  ((venti))   giorni  dall'avvio  del 
procedimento disciplinare. La Procura della Corte d ei  conti,  quando 
ne ricorrono  i  presupposti,  emette  invito  a  d edurre  per  danno 
d'immagine entro  tre  mesi  dalla  conclusione  de lla  procedura  di 
licenziamento. L'azione di  responsabilita'  e'  es ercitata,  con  le 



modalita' e nei termini di cui all'articolo 5  del  decreto-legge  15 
novembre 1993, n. 453, convertito, con modificazion i, dalla legge  14 
gennaio 1994, n. 19, entro  i  ((centocinquanta))   giorni  successivi 
alla denuncia, senza possibilita' di proroga. L'amm ontare  del  danno 
risarcibile e' rimesso alla valutazione equitativa del giudice  anche 
in relazione alla rilevanza del fatto per i mezzi d i  informazione  e 
comunque  l'eventuale  condanna  non  puo'  essere  inferiore  a  sei 
mensilita' dell'ultimo stipendio  in  godimento,  o ltre  interessi  e 
spese di giustizia. (67) ((73))   
  3-quinquies. Nei casi di cui al comma 3-bis, per  i  dirigenti  che 
abbiano acquisito conoscenza del fatto, ovvero, neg li enti  privi  di 
qualifica dirigenziale, per i responsabili  di  ser vizio  competenti, 
l'omessa  attivazione  del  procedimento  disciplin are   e   l'omessa 
adozione  del   provvedimento   di   sospensione   cautelare,   senza 
giustificato motivo, costituiscono illecito discipl inare punibile con 
il licenziamento e di esse e' data  notizia,  da  p arte  dell'ufficio 
competente   per   il   procedimento   disciplinare ,    all'Autorita' 
giudiziaria ai fini dell'accertamento della sussist enza di  eventuali 
reati. (67)  
  ((3-sexies. I provvedimenti di cui ai commi 3-bis e  3-ter e  quelli 
conclusivi  dei  procedimenti  di  cui  al  present e  articolo   sono 
comunicati all'Ispettorato per  la  funzione  pubbl ica  ai  sensi  di 
quanto previsto dall'articolo 55-bis, comma 4.))  ((73))   
---------------  
AGGIORNAMENTO (67)  
  Il D.Lgs. 20 giugno 2016, n. 116 ha disposto (con  l'art.  3,  comma 
1) le modifiche si  applicano  agli  illeciti  disc iplinari  commessi 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.  
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
  Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.  22,  comma 
13) che "Le disposizioni  di  cui  al  Capo  VII  s i  applicano  agli 
illeciti disciplinari commessi successivamente alla  data  di  entrata 
in vigore del presente decreto".  
---------------  
AGGIORNAMENTO (73)  
  Il D.Lgs. 20 luglio 2017, n.  118,  nel  modifica re  l'art.  1  del 
D.Lgs. 20 giugno 2016, n.  116,  ha  conseguentemen te  disposto  (con 
l'art. 5, comma 1) che "Sono fatti salvi gli  effet ti  gia'  prodotti 
dal decreto legislativo n. 116 del 2016".  
                          Art. 55-quinquies  
               (False attestazioni o certificazioni ).  
  
  1.  Fermo  quanto  previsto  dal  codice  penale,    il   lavoratore 
dipendente di una pubblica amministrazione che atte sta falsamente  la 
propria presenza in servizio, mediante l'alterazion e dei  sistemi  di 
rilevamento della presenza o con altre modalita' fr audolente,  ovvero 
giustifica l'assenza dal servizio mediante una cert ificazione  medica 
falsa o falsamente attestante uno stato di malattia  e' punito con  la 
reclusione da uno a cinque anni e con la multa da e uro  400  ad  euro 
1.600. La medesima pena si applica  al  medico  e  a  chiunque  altro 
concorre nella commissione del delitto.  
  2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  il  lavora tore,   ferme   la 
responsabilita' penale e disciplinare  e  le  relat ive  sanzioni,  e' 
obbligato  a  risarcire  il  danno  patrimoniale,  pari  al  compenso 
corrisposto a titolo di retribuzione nei  periodi  per  i  quali  sia 
accertata la mancata prestazione, nonche' ((il  danno  d'immagine  di 



cui all'articolo 55-quater, comma 3-quater.))  ((71))   
  3. La sentenza definitiva di condanna o di applic azione della  pena 
per il delitto di cui al comma 1 comporta, per il m edico, la sanzione 
disciplinare della radiazione dall'albo ed altresi' , se dipendente di 
una struttura sanitaria pubblica o se convenzionato  con  il  servizio 
sanitario nazionale, il licenziamento per giusta ca usa o la decadenza 
dalla convenzione. Le medesime sanzioni disciplinar i si applicano  se 
il  medico,  in  relazione   all'assenza   dal   se rvizio,   rilascia 
certificazioni che attestano dati clinici non diret tamente constatati 
ne' oggettivamente documentati.  
  ((3-bis. Fermo restando quanto  previsto  dall'arti colo  55-quater, 
comma  1,  lettere  a)  e  b),  i  contratti   coll ettivi   nazionali 
individuano  le  condotte  e  fissano  le   corrisp ondenti   sanzioni 
disciplinari   con   riferimento   alle   ipotesi   di   ripetute   e 
ingiustificate assenze dal servizio in continuita'  con  le  giornate 
festive e di riposo settimanale, nonche' con riferi mento ai  casi  di 
ingiustificate assenze collettive in determinati pe riodi nei quali e' 
necessario  assicurare  continuita'   nell'erogazio ne   dei   servizi 
all'utenza.))  ((71))   
  
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
  Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.  22,  comma 
13) che "Le disposizioni  di  cui  al  Capo  VII  s i  applicano  agli 
illeciti disciplinari commessi successivamente alla  data  di  entrata 
in vigore del presente decreto".  
                           Art. 55-sexies  
(Responsabilita'  disciplinare  per  condotte   pre giudizievoli   per 
l'amministrazione e limitazione della responsabilit a' per l'esercizio 
                     dell'azione disciplinare).  
  
  ((1.  La  violazione  di  obblighi   concernenti   la   prestazione 
lavorativa, che abbia determinato la condanna dell' amministrazione al 
risarcimento  del  danno,  comporta  comunque,  nei    confronti   del 
dipendente  responsabile,  l'applicazione   della   sospensione   dal 
servizio con privazione della retribuzione da un mi nimo di tre giorni 
fino ad un massimo  di  tre  mesi,  in  proporzione   all'entita'  del 
risarcimento, salvo che ricorrano i presupposti per  l'applicazione di 
una piu' grave sanzione disciplinare.))  ((71))   
  2. Fuori dei casi previsti  nel  comma  1,  il  l avoratore,  quando 
cagiona  grave  danno  al  normale  funzionamento   dell'ufficio   di 
appartenenza, per inefficienza o incompetenza profe ssionale accertate 
dall'amministrazione  ai  sensi  delle  disposizion i  legislative   e 
contrattuali  concernenti  la   valutazione   del   personale   delle 
amministrazioni pubbliche, e' collocato in disponib ilita',  all'esito 
del procedimento disciplinare che accerta tale resp onsabilita', e  si 
applicano nei suoi confronti le disposizioni di cui  all'articolo  33, 
comma 8, e all'articolo 34, commi 1, 2, 3 e 4. Il  provvedimento  che 
definisce il  giudizio  disciplinare  stabilisce  l e  mansioni  e  la 
qualifica per le  quali  puo'  avvenire  l'eventual e  ricollocamento. 
Durante il periodo nel  quale  e'  collocato  in  d isponibilita',  il 
lavoratore  non  ha  diritto   di   percepire   aum enti   retributivi 
sopravvenuti.  
  ((3. Il mancato esercizio o la decadenza dall'azion e  disciplinare, 
dovuti all'omissione o al ritardo, senza giustifica to  motivo,  degli 
atti del procedimento disciplinare, inclusa la  seg nalazione  di  cui 
all'articolo 55-bis, comma 4,  ovvero  a  valutazio ni  manifestamente 



irragionevoli di insussistenza dell'illecito in rel azione a  condotte 
aventi oggettiva e palese rilevanza  disciplinare,  comporta,  per  i 
soggetti responsabili, l'applicazione della sospens ione dal  servizio 
fino a un massimo  di  tre  mesi,  salva  la  maggi ore  sanzione  del 
licenziamento prevista nei casi di cui all'articolo  55-quater,  comma 
1, lettera  f-ter),  e  comma  3-quinquies.  Tale  condotta,  per  il 
personale  con  qualifica  dirigenziale  o  titolar e  di  funzioni  o 
incarichi   dirigenziali,   e'   valutata   anche   ai   fini   della 
responsabilita' di cui all'articolo 21  del  presen te  decreto.  Ogni 
amministrazione individua  preventivamente  il  tit olare  dell'azione 
disciplinare per le infrazioni di cui al presente c omma  commesse  da 
soggetti responsabili dell'ufficio di cui all'artic olo 55-bis,  comma 
4.))  ((71))   
  4. La responsabilita' civile eventualmente config urabile  a  carico 
del  dirigente  in  relazione   a   profili   di   illiceita'   nelle 
determinazioni   concernenti   lo   svolgimento   d el    procedimento 
disciplinare e' limitata, in conformita'  ai  princ ipi  generali,  ai 
casi di dolo o colpa grave.  
  
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
  Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.  22,  comma 
13) che "Le disposizioni  di  cui  al  Capo  VII  s i  applicano  agli 
illeciti disciplinari commessi successivamente alla  data  di  entrata 
in vigore del presente decreto".  
                           Art. 55-septies  
                     (Controlli sulle assenze).  
  
  1. Nell'ipotesi di assenza per malattia protratta   per  un  periodo 
superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento  di 
malattia nell'anno solare l'assenza viene giustific ata esclusivamente 
mediante certificazione medica rilasciata da una st ruttura  sanitaria 
pubblica o da un  medico  convenzionato  con  il  S ervizio  sanitario 
nazionale.   ((I   controlli   sulla   validita'    delle    sud dette 
certificazioni restano in capo alle singole amminis trazioni pubbliche 
interessate.))   
  2. In tutti i casi di assenza per malattia la cer tificazione medica 
e' inviata per  via  telematica,  direttamente  dal   medico  o  dalla 
struttura sanitaria che la  rilascia,  all'Istituto   nazionale  della 
previdenza  sociale,  secondo   le   modalita'   st abilite   per   la 
trasmissione telematica dei certificati medici  nel   settore  privato 
dalla normativa vigente, e in particolare dal decre to del  Presidente 
del Consiglio dei Ministri previsto dall'articolo  50,  comma  5-bis, 
del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  24  novembre  2003,  n.   326,  introdotto 
dall'articolo 1, comma 810, della legge 27 dicembre  2006, n.  296,  e 
dal predetto Istituto e' immediatamente ((resa disponibile)) , con  le 
medesime  modalita',  all'amministrazione  interess ata.  ((L'Istituto 
nazionale   della   previdenza   sociale   utilizza     la    medesima 
certificazione  per  lo  svolgimento  delle  attivi ta'  di   cui   al 
successivo comma 3 anche mediante la trattazione  d ei  dati  riferiti 
alla diagnosi. I  relativi  certificati  devono  co ntenere  anche  il 
codice  nosologico.))   Il  medico  o  la  struttura  sanitaria  invia 
telematicamente la medesima  certificazione  all'in dirizzo  di  posta 
elettronica personale del lavoratore qualora il  me desimo  ne  faccia 
espressa richiesta fornendo un valido indirizzo.  
  ((2-bis. Gli accertamenti medico-legali sui dipende nti assenti  dal 



servizio per malattia sono effettuati, sul territor io  nazionale,  in 
via esclusiva dall'Inps d'ufficio o su richiesta co n oneri  a  carico 
dell'Inps che provvede nei  limiti  delle  risorse  trasferite  delle 
Amministrazioni interessate. Il rapporto tra l'Inps   e  i  medici  di 
medicina fiscale e' disciplinato da apposite  conve nzioni,  stipulate 
dall'Inps con le organizzazioni sindacali di  categ oria  maggiormente 
rappresentative in  campo  nazionale.  L'atto  di  indirizzo  per  la 
stipula delle convenzioni e' adottato con decreto  del  Ministro  del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i l Ministro per  la 
semplificazione e la pubblica amministrazione e con  il Ministro della 
salute, sentito l'Inps per  gli  aspetti  organizza tivo-gestionali  e 
sentite la Federazione nazionale degli Ordini dei m edici chirurghi  e 
degli  odontoiatri  e  le  organizzazioni  sindacal i   di   categoria 
maggiormente  rappresentative.   Le   convenzioni   garantiscono   il 
prioritario  ricorso  ai  medici  iscritti   nelle   liste   di   cui 
all'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31  agosto  2013,  n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre  2013,  n. 
125, per  tutte  le  funzioni  di  accertamento  me dico-legali  sulle 
assenze dal  servizio  per  malattia  dei  pubblici   dipendenti,  ivi 
comprese le attivita' ambulatoriali inerenti alle m edesime  funzioni. 
Il predetto atto di indirizzo stabilisce, altresi',  la  durata  delle 
convenzioni, demandando a queste  ultime,  anche  i n  funzione  della 
relativa durata, la disciplina delle  incompatibili ta'  in  relazione 
alle funzioni di certificazione delle malattie.))  ((71))   
  3. L'Istituto nazionale della  previdenza  social e,  gli  enti  del 
servizio sanitario nazionale e le altre  amministra zioni  interessate 
svolgono le attivita' di cui al comma 2 con le  ris orse  finanziarie, 
strumentali e umane disponibili a legislazione vige nte, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
  4. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica 
della certificazione medica concernente  assenze  d i  lavoratori  per 
malattia di cui al comma 2 costituisce illecito  di sciplinare  e,  in 
caso di reiterazione,  comporta  l'applicazione  de lla  sanzione  del 
licenziamento ovvero, per i medici in rapporto conv enzionale  con  le 
aziende sanitarie locali, della decadenza dalla con venzione, in  modo 
inderogabile  dai  contratti  o  accordi  collettiv i.  Affinche'   si 
configuri l'ipotesi di illecito  disciplinare  devo no  ricorrere  sia 
l'elemento oggettivo dell'inosservanza all'obbligo  di  trasmissione, 
sia l'elemento soggettivo del dolo o della colpa.  Le  sanzioni  sono 
applicate secondo criteri di gradualita' e proporzi onalita',  secondo 
le  previsioni  degli  accordi  e   dei   contratti    collettivi   di 
riferimento.  
  5. Le pubbliche amministrazioni dispongono per il   controllo  sulle 
assenze per malattia dei dipendenti valutando la co ndotta complessiva 
del dipendente e gli oneri connessi all'effettuazio ne  della  visita, 
tenendo conto dell'esigenza di contrastare e preven ire l'assenteismo. 
Il controllo e' in ogni caso richiesto sin dal  pri mo  giorno  quando 
l'assenza si verifica nelle giornate precedenti o s uccessive a quelle 
non lavorative.  
  ((5-bis. Al fine di armonizzare la disciplina dei s ettori  pubblico 
e privato, con decreto del  Ministro  per  la  semp lificazione  e  la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Minist ro  del  lavoro  e 
delle  politiche  sociali,  sono  stabilite  le   f asce   orarie   di 
reperibilita' entro le quali devono essere effettua te  le  visite  di 
controllo e sono definite  le  modalita'  per  lo  svolgimento  delle 
visite medesime e per l'accertamento, anche con cad enza sistematica e 
ripetitiva, delle assenze  dal  servizio  per  mala ttia.  Qualora  il 



dipendente debba allontanarsi dall'indirizzo  comun icato  durante  le 
fasce di reperibilita' per effettuare visite medich e,  prestazioni  o 
accertamenti specialistici  o  per  altri  giustifi cati  motivi,  che 
devono essere, a richiesta, documentati, e' tenuto a darne preventiva 
comunicazione  all'amministrazione  che,  a   sua   volta,   ne   da' 
comunicazione all'Inps.))   
  5-ter. Nel caso in cui  l'assenza  per  malattia  abbia  luogo  per 
l'espletamento di  visite,  terapie,  prestazioni  specialistiche  od 
esami  diagnostici  il   permesso   e'   giustifica to   mediante   la 
presentazione di attestazione, anche in ordine all' orario, rilasciata 
dal medico o dalla struttura, anche  privati,  che  hanno  svolto  la 
visita o la prestazione o trasmessa da questi ultim i  mediante  posta 
elettronica. (38)  
  6. Il responsabile della struttura  in  cui  il  dipendente  lavora 
nonche'  il  dirigente  eventualmente  preposto   a ll'amministrazione 
generale del personale,  secondo  le  rispettive  c ompetenze,  curano 
l'osservanza delle disposizioni del presente artico lo, in particolare 
al  fine   di   prevenire   o   contrastare,   nell 'interesse   della 
funzionalita' dell'ufficio, le condotte assenteisti che. Si applicano, 
al riguardo, le disposizioni degli articoli 21 e 55 -sexies, comma 3.  
  
-------------  
AGGIORNAMENTO (38)  
  Il D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modi ficazioni dalla L. 
15 luglio 2011, n. 111, ha disposto (con l'art. 16,  comma 10) che "Le 
disposizioni dei commi 5, 5-bis e  5-ter,  dell'art icolo  55-septies, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si a pplicano anche  ai 
dipendenti di cui all'articolo 3 del medesimo decre to."  
---------------  
AGGIORNAMENTO (71)  
  Il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto (con l'art.  22,  comma 
2) che "La disposizione di cui all'articolo 55-sept ies, comma  2-bis, 
primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo  20 01,  n.  165,  che 
attribuisce  all'Inps  la  competenza  esclusiva  a d  effettuare  gli 
accertamenti medico legali sui dipendenti assenti  dal  servizio  per 
malattia, si applica  a  decorrere  dal  1°  settem bre  2017  e,  nei 
confronti del personale delle istituzioni  scolasti che  ed  educative 
statali, a decorrere dall'anno scolastico 2017/2018 ".  
                           Art. 55-octies 
              (( (Permanente inidoneita' psicofisica). 
 
  1.  Nel  caso  di  accertata  permanente inidonei ta' psicofisica al 
servizio  dei  dipendenti  delle  amministrazioni  pubbliche,  di cui 
all'articolo 2, comma 2, l'amministrazione puo' ris olvere il rapporto 
di  lavoro.  Con  regolamento da emanarsi, ai sensi  dell'articolo 17, 
comma  1,  lettera  b),  della  legge  23  agosto  1988, n. 400, sono 
disciplinati,  per  il personale delle amministrazi oni statali, anche 
ad ordinamento autonomo, nonche' degli enti pubblic i non economici: 
    a)  la  procedura  da  adottare per la verifica  dell'idoneita' al 
servizio, anche ad iniziativa dell'Amministrazione;  
    b)  la  possibilita'  per l'amministrazione, ne i casi di pericolo 
per l'incolumita' del dipendente interessato nonche ' per la sicurezza 
degli  altri  dipendenti e degli utenti, di adottar e provvedimenti di 
sospensione  cautelare  dal  servizio,  in  attesa dell'effettuazione 
della  visita di idoneita', nonche' nel caso di man cata presentazione 
del  dipendente  alla visita di idoneita', in assen za di giustificato 
motivo; 



    c)  gli  effetti  sul  trattamento  giuridico  ed economico della 
sospensione  di  cui  alla  lettera  b),  nonche'  il contenuto e gli 
effetti dei provvedimenti definitivi adottati dall' amministrazione in 
seguito all'effettuazione della visita di idoneita' ; 
    d)  la  possibilita',  per  l'amministrazione,  di  risolvere  il 
rapporto  di  lavoro  nel  caso  di  reiterato  rif iuto, da parte del 
dipendente, di sottoporsi alla visita di idoneita'.  ))  
                           Art. 55-novies 
         (( (Identificazione del personale a contatto con il  
                             pubblico). 
 
  1.  I  dipendenti  delle  amministrazioni  pubbli che  che  svolgono 
attivita'   a   contatto  con  il  pubblico  sono  tenuti  a  rendere 
conoscibile  il  proprio  nominativo  mediante  l'u so  di  cartellini 
identificativi o di targhe da apporre presso la pos tazione di lavoro. 
  2.  Dall'obbligo  di  cui  al  comma  1  e'  escl uso  il  personale 
individuato  da  ciascuna  amministrazione  sulla  base  di categorie 
determinate, in relazione ai compiti ad esse attrib uiti, mediante uno 
o  piu'  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei Ministri o del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innova zione, su proposta 
del  Ministro  competente  ovvero,  in  relazione  al personale delle 
amministrazioni  pubbliche  non  statali,  previa  intesa  in sede di 
Conferenza  permanente  per  i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano o di Confe renza Stato-citta' 
ed autonomie locali. ))((33))  
--------------- 
AGGIORNAMENTO (33) 
  Il  D.lgs.  27  ottobre  2009,  n. 150, ha dispos to (con l'art. 73, 
comma  2)  che  l'obbligo  di  esposizione  di  car tellini  o  targhe 
identificativi,   previsto   dal   presente   artic olo   decorre  dal 
novantesimo  giorno  successivo  all'entrata  in  v igore del medesimo 
decreto. 
 


